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Nunzio Koprule Esposito

 L’ Editoriale di Mr.Koprule
The Reds non è solo la mia sda, ma anche quella dei ragazzi e 
delle ragazze che con tanta passione portano avanti la redazione 
del Branch, in un mondo dove ormai ogni notizia è a portata di un 
click, dove l'editoria è in crisi e parole come stampare o cartaceo 
sono sempre più demodé… Noi sentiamo il bisogno di scrivere, di 
sognare, di raccontare emozioni. La rivista (di cui potete vedere 
alcune copertine) nasce nel dicembre del 1999 da un idea di 
Filippo Rossi, colui che ha fondato il Liverpool FC Italian Branch, 
aveva una cadenza trimestrale ed un ristretto numero di 

collaboratori. Filippo si impegnava a raccogliere gli articoli, ad 
impaginare il numero ed inne lo spediva ad ogni singolo socio, 
quindi di questa fanzine io conservo gelosamente tutti i numeri, e 
se non erro a partire dal numero 3 inizio anche la mia 
collaborazione con Filippo e con il Branch. Erano anni 
pionieristici per il WEB, la notizia dovevi sapertela cercare i social 
network non erano così famosi e si iniziavano a vedere i primi 
telefoni cellulari, Filippo scriveva tutte le sue lettere 
rigorosamente a mano, ma dopo pochi mesi iniziammo ad 
organizzarci con un PC. Ricordo con affetto quelle 

sere fatte di lunghe chiacchierate telefoniche dove con Andrea 
Serri e Selene Scarsi si fantasticava di salire tutti insieme 
all'Aneld, di lì l'idea di richiedere l'afliazione come club Italiano 
ufciale e di conseguenza cercare di ottenere una sorta di corsia 
preferenziale per i biglietti. Le mail  in breve tempo  
soppiantarono le lettere, il proliferare di siti specializzati rendeva 
obsolete le notizie che riportavamo con cadenza trimestrale… 
Rendendoci perfettamente conto che il tutto era solo per una 
nostra forma di passione, che avremmo potuto tranquillamente 

nirla lì e forse tante persone nemmeno se ne 
sarebbero accorte. Con questa convinzione il 2003 vede l'ultimo 
numero di The Reds per la precisone il numero 14, i tanti impegni 
ed il poco tempo disponibile aiutano Filippo a prendere questa 
amara decisione. Oggi la nostra scommessa è quella di rilanciare 
The Reds, la rivista avrà una cadenza mensile e verrà distribuita 
gratis in PDF a tutti coloro che la richiedono, soci e non. Sarà il 
nostro organo divulgativo, si potrà comodamente leggere sullo 
smart o su un tablet, ma anche dal PC, forse qualcuno (i più 
romantici) proveranno a stamparlo per toccarlo, 

annusarlo, alla ne credo che ognuno di noi (in un era dove il 
fagocitare musica, lm in formato scadente sembra essere 
diventata la norma) può farne l'uso che più gli aggrada. Di una cosa 
son sicuro The Reds è tanta roba, dobbiamo ancora stabilire la 
cadenza di uscita, il vostro parere sarà fondamentale per orientare 
le nostre scelte. Accettiamo consigli e suggerimenti, a Novembre ci 
siamo detti proviamo? Siamo partiti a testa bassa, pieni di idee, 
siamo un cantiere aperto, chiediamo pazienza… YNWA & JFT 96
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L’urlo della fenice
La campana della Cattedrale della Santissima Trinità 
rintocca la dodicesima ora di una apparentemente 
tranquilla giornata di inverno. E' ora di pranzo e 
l'inconfondibile odore di fritto inizia a diffondersi per i 
vicoli di Norwich. Il vento sbuffa seppur più placido e 
clemente rispetto a quanto di solito faccia da queste 
parti, canta sibili che si amplicano tra le anguste 
stradine del centro storico, come note sgraziate che 
fuoriescono da un oboe senz'ancia. L'aroma di malto 
d'orzo tipico delle birre del Norfolk, leggero e delicato, 

benevolo invoglia ad un'altra, ennesima pinta, mentre i sottobicchieri si accumulano 
sopra gli scuri banconi di castagno che narrano di foreste, di cavalieri, di epiche battaglie, 
di grandiose avventure, di roboanti vittorie, di rovinose cadute.I Taxi si schierano pazienti 
lungo le stradine del centro, ed ecco che accolgono i primi avventori. Le sciarpe gialle e 
verdi cingono il loro collo; la loro espressione, da tranquilla e rilassata, si fa man mano più 
tesa e turbata, ma anche via via agitata, irrequieta, esaltata. Qualche minuto in macchina 
ed eccolo, il Carrow Road, che come un tempio si erge sdando il cielo limpido di Norwich. Il 
Carrow Road, arena dove oggi avrà luogo l'ennesima, intensa tenzone tra moderni 
centurioni, odierni paladini, gladiatori con la loro armatura fatta di calzettoni, calzoncini e 
magliette con quel simbolo, li, a sinistra. Quel simbolo, simbolo di amore, di rabbia, 
simbolo di innite gioie e innite amarezze, odi et amo, alfa e omega, quel simbolo, uno e 
multiplo, eterno e immortale. Quel simbolo che parla di guerre, che parla di sangue, che 
parla di urla smodate, di gioie inattese, ma anche di cocenti delusioni, di dolorosi 
tradimenti proprio quando il traguardo sembrava li, a un passo. Quel simbolo, proprio 
quello, per il quale muori un pò ogni settimana, quel simbolo che è quell'amore che ti 
accieca. Il tunnel è solcato dai tacchetti dei meravigliosi interpreti di questo epico 
spettacolo. Un silenzio irreale li fa rimbombare come i rintocchi di una campana che 
scandiscono l'avvicinarsi del schio di inizio, ed ecco che si scatena il combattimento! 
Firmino, leggiadro, tragge la debole difesa dei Canaries brillantemente assistito da Milner 
e inigge la prima ferita ai padroni di casa. Rumorosa è la caduta della Yellow Army: il 
ruvido, acre sapore della sabbia impasta le bocche degli undici di Alex Neil, ma mentre il 
gigante rosso sta per sferrargli il secondo, decisivo attacco, ecco che Mbokani prende per 
mano i suoi e pareggia i conti con un colpo di tacco colpendo il punto debole dell'Armata di 
Klopp, quelle retrovie così fragili che consentono ai gialloverdi di prendere in mano 
l'iniziativa. Ed ecco che ora i ruoli si capovolgono:gli assedianti si trasformano in assediati, 
gli accerchiati diventano attaccanti, l'esito della disputa improvvisamente torna incerto. 
Neil è come Cujkov, Klopp rischia di trasformarsi in von Paulus, il Liverpool, da attaccante, 
come in un dramma wagneriano ripiega precipitosamente nella sua Stalingrado, quella 
metà campo rovente, infuocata, con l'area che viene costantemente bombardata dalla 
artiglieria pesante dei Canaries, e con l'arena che, assetata del sangue dei Reds, ulula 
bramosa di fare del Liverpool un esempio. “Non c'è terra per voi, oltre il Carrow Road”. Ed è 
l'odiato Naismith, avversario di mille battaglie, vecchio cuore Toffee, che mette il secondo 
sigillo. Il Quartier generale trema, Klopp vacilla ma mantiene la calma, si siede, analizza, 
pensa, studia. Intanto, il popolo di Norwich ruggisce ancora insaziabile perchè i loro 
guerrieri ricaccino al nord gli invasori, ma ecco che il schio di Mason giunge come la notte 
a far tacere le armi. Un panno di inquietitudine avviluppa tra le sue spire il popolo dei Rossi 
di Liverpool. Il confronto alla base del Generale Klopp è duro: così non va. Dietro le sue 
lenti, gli occhi sputano fuoco, ammate ardenti. La voce risuona roboante e impetuosa, 
come un torrente travolge le incertezze e le paure dei suoi, storditi, travolti e intimoriti dalla 
marea Gialla. NON PIU' UN PASSO INDIETRO. Il secondo atto va in scena. La tensione sale, 
i cannoni si schierano uniti, le armi sono cariche, la terra trema. Il schio di Mason, viene 
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Matteo Paradiso

seguito dalle urla dei due eserciti che si caricano vicendevolmente. Tutto o niente. 
Noi o loro, è il tutto per tutto. « … liete si apprestano a combattere le Forze del Male e 
già calpestano il Ponte che adduce ai Troni degli Dei; il Destino ormai sta per 
compiersi e Heimdallr, il santo custode, suona a gran forza il grande corno di 
guerra; in silenzio, Odino conversa con la testa di Mimir e da lei cerca consiglio. » 
(strofa XLVI, Canto della Völuspá) E’ la resa dei conti, è il Ragnarok. Il grande 
combattimento nale, con Carrow Road che diventa la pianura di Vígríðr, dove 
ognuno dei guerrieri si scontra con la propria nemesi, in una distruzione reciproca; 
dove il lupo Fenrir divora Odino, che quindi sarà vendicato da suo glio Víðarr. Þórr 
e il Miðgarðsormr si uccideranno a vicenda, e così Týr e il cane infernale Garmr. 
Surtr abbatterà Freyr. Il Crepuscolo degli dei. Hoolahan diventa il gigante del fuoco 
Surtr, che con la sua spada ammeggiante distrugge il Liverbird, lo incenerisce: il 
cerchio sembra chiudersi, il Ragnarok, la caduta degli dei, sembra così realizzarsi. 
Ma qualcosa accade. Le ceneri si smuovono, si ricompongono, prendono nuova vita, 
si uniscono. Il tenue grigio della morte piano si accende, di più, sempre di più, 
diventando ora giallo acceeso, ora arancio, ora rosso scarlatto. La Fenice si erge 

maestosa, il suo urlo terricante travolge il 
popolo dell’Armata Gialla già in festa, lo 
prende di sorpresa, lo stordisce prima, lo 
percuote violentemente poi. Il gigante giallo 
si dissolve seppellito dalle urla del Capitano 
che sferra il primo fendente agli Yellows. 
Essi, storditi, vengono gettati d’improvviso 
nel loro peggiore incubo, dal quale non vi è 
risveglio: il gladio di Milner è il secondo a 
traggere i deboli anchi dei Canaries che 
come burro si dissolvono, feriti a morte, 
agonizzanti. La gente di Norwich, smarrita, 
è ora in preda al panico. Un’ultima, 
disperata resistenza. La bordata da fuori di 

Bassong, è come la battaglia di Kursk: una vittoria tattica, un illusorio raggio di luce 
in un cielo grigio, plumbeo, livido. L’illusione, almeno, di non capitolare del tutto. Di 
non cedere Norwich all’invasore. Ma la nera cappa del destino si stende su Carrow 
Road, e Lallana piazza la zampata che sbaraglia gli ultimi, eri, valorosi bastioni 
gialli, e tra la Klopp’s Red Army può iniziare il più sfrenato tripudio: la corsa di 
Lallana è una era cavalcata, Klopp accoglie i suoi valorosi guerrieri cercando di 
cingerli tra le sue braccia. Ogni abbraccio è una decorazione, è una medaglia, ai 
memorabili interpreti di questa epica, leggendaria impresa. E’ il triplice schio che 
decreta, nalmente, il silenzio delle armi. La notte cade silente su Norwich, le armi 
tornano a tacere, i eri gladiatori tornano vittoriosi dalle loro 
famiglie. Ma, accanto al focolare domestico, tra la tranquillità dei 
propri affetti, ciascuno di essi ha un pensiero sso: quel 
simbolo…quel simbolo…cuore e passione, sangue e tripudio, terra e 
fango, urla e gloria. Quel simbolo, da difendere sempre a costo 
stesso della vita. Il loro generale, che li guiderà nella prossima 
battaglia. E un grido, potente, maestoso, che rompe lo scoppiettio 
del focolare risuonando come un solenne richiamo nelle loro menti. 
L I V E R P O O L … L I V E R P O O L … Y N W A
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John Houlding The Father of LFC
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Marco Grujic... Primo acquisto dell’era Klopp
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Pino Lo GiudiceTaxman e Geoff Nugent
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http://www.liverpoolfrance.com/

Alla scoperta dei Branches
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Andrea Ciccotosto
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Matteo Martelli

02/12/2015 Southampton A Capital One Cup 1-6

06/12/2015 Newcastle A Premier League 2-0

10/12/2015 FC Sion A Europa League 0-0

13/12/2015 West Bromwich Albion H Premier League 2-2

20/12/2015 Watford A Premier League 3-0

26/12/2015 Leicester H Premier League 1-0

30/12/2015 Sunderland A Premier League 0-1

L’infortunio di Origi contro il Leicester 

L’esultanza di Benteke dopo il 
gol decisivo contro il Leicester

Tutti i match del mese di dicembre
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The Beatles Story

Liverpool è famosa essenzialmente per due cose : i 
Beatles e il Liverpool FC. Anche chi non è esperto di 
musica, chi non segue il rock e la sua storia avrà 
sentito parlare almeno una volta dei Beatles. Dopo 
50 anni sono ancora la band più famosa del 
mondo, con milioni di dischi venduti, tribute band 
a centinaia e la loro inuenza continua ancora 
adesso anche per i giovani musicisti di ogni dove. 
M a  d e l l a  l o r o  s t o r i a  n e  p a r l e r e m o 
abbondantemente nella rubrica “musica”, magari 
a puntate, tanto è stata la loro importanza non solo 

musicale, ma sociale e di costume. Questa rubrica dedicata ai luoghi da visitare 
nella nostra amata città, vuole dedicare la prima puntata ad un irrinunciabile 
luogo, attrazione mondiale pluripremiata, anche per chi non è fanatico dei Fab. Il 
Museo è dotato di auricolari in tutte le lingue (ebbene sì anche Italiano) che vi 
illustreranno passo dopo passo i vari settori. Il vostro viaggio inizia nella Liverpool 
della Seconda Guerra Mondiale, nel periodo in cui la Gran Bretagna viene dilaniata 
dal Blitz e nascono i membri dei Beatles. Scoprite 
che impatto esercitarono il rock n roll, Elvis, Buddy 
Holly e lo skife sui giovanissimi Fab Four. 
Lasciatevi poi calare nell'atmosfera della festa di 
Woolton, dove Paul McCartney vi spiega come 
incontrò John Lennon. Potete persino vedere alcuni 
degli strumenti originali suonati da John e dal suo 
complesso skife i Quarrymen. Trascorrete un po' 
di tempo al Casbah Coffee Club, il locale rock più 
“cool” di Liverpool. Fate un balzo avanti di tre anni e 
vi troverete a passeggiare tra le strade acciottolate 
di Amburgo, in Germania, dove John, Paul, George, 
Stuart e Pete si esibiscono nel famigerato Star Club. Un rapido salto indietro a 
Liverpool e vi ritroverete nell'ambiente splendidamente ricreato del Cavern Club. 
Ascoltate i frequentatori abituali del Cavern e respirate la speciale atmosfera del 
locale più famoso del mondo. La vostra prossima fermata è Londra, dove potrete 
lanciare uno sguardo dietro le quinte degli Abbey Road Studios e sentire come per 
poco Sir George Martin non si riutò di scritturare i Beatles. Quindi volerete negli 

Stati Uniti per vivere da vicino l'isteria collettiva 
della Beatlemania. Dopo tanti viaggi, è giunta l'ora 
di rilassarsi in quell'atmosfera di calma pazzia 
creata dall'era psichedelica. Scoprite la storia del 
rivoluzionario album Sgt. Pepper prima di 
imbarcarvi in un'odissea subacquea con il 
sottomarino giallo di Yellow Submarine. Quindi, 
esplorate il periodo di rottura della band, il ruolo 
dai suoi membri nel rovesciamento del regime 
sovietico, e il retaggio storico dei Beatles...
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Claudio Boffa Tarlatta

I visitatori accedono quindi all'area “Going Solo”, che 
si concentra sulle carriere da solisti di John, Paul, 
George e Ringo,  e ricrea la suggestiva “stanza bianca”, 
un tributo a John Lennon. Ultima tappa : lo shop, 
troverete tutto, ma proprio tutto a tema Beatles, CD di 
tutti gli album, magliette, felpe, borse, portachiavi, 
penne, cappelli (compreso quello indossato da John 
nel periodo “Help”),modellini di taxi, bus con le scritte 
dedicate agli album, il modellino del Yellow 
submarine, action gures della band nelle varie fasi, 

chiavette USB, accendini, quaderni, foto, poster, portasale e pepe, insomma pensate e 
troverete… Occhio al portafoglio… La Beatles Story è aperta sette giorni su sette, 
durante l'intero arco dell'anno (esclusi il 25 e 26 dicembre). L'orario di apertura è dalle 9 
alle 19. L'ultimo ingresso consentito è alle ore 17. Potete comunque visitare il Fab4Store 
come visitatori non paganti no alle ore 19 e la Starbucks Coffehouse no alle 18. Vi 
consigliamo di iniziare la vostra esperienza della Beatles Story dalla sede dell'Albert 
Dock. In auto La Beatles Story si trova presso l'Albert Dock di Liverpool. Al vostro arrivo 
a Liverpool da tutte le principali arterie stradali (M6, M62, M57 e M58), seguite le 
indicazioni turistiche marroni per l'Albert Dock. Linea ferroviaria principale Da sud - I 

treni Virgin offrono 
ogni ora un servizio 
diretto per Liverpool 
Lime Street (Londra-
Liverpool: circa 2 
ore ) .  La Beat les 
Story si trova a 15 
minuti a piedi da 
Lime Street o a breve 
distanza in taxi. Da 
n o r d  -  V i  s o n o 

servizi regolari per Liverpool Lime Street da Leeds, Manchester, Shefeld, Edimburgo, 
Glasgow, ecc. Linea Merseyrail Le più vicine stazioni della linea Merseyrail sono 
Liverpool Central e James Street. Si trovano a 5 minuti in taxi o 10 minuti a piedi dalla 
Beatles Story.  A piedi Dal centro di Liverpool, seguire le indicazioni www.merseyrail.org
per i pedoni per l'Albert Dock. In aereo L'aeroporto John Lennon di Liverpool si trova a 30 
minuti di auto o taxi e un po' di più in autobus. L'aeroporto di Manchester è a un'ora di 
distanza in auto, pullman o treno. Parcheggio Ampio spazio è disponibile nel parcheggio 
a più piani Arena and Convention Centre Liverpool, che vanta ben 1.600 posti.  Altri 

posti auto sono disponibili presso il Liverpool ONE. Le 
aree di parcheggio “Blue Badge” si 
trovano in Gower Street, di fronte 
all'ingresso della Beatles Story. E-
mail: info@beatlesstory.com Tel:  +44 
(0) 151 709 1963 Fax:  +44 (0) 151 
203 3089 Indirizzo:  The Beatles Story 
Bri tannia Vaults  Albert  Dock 
Liverpool L3 4AD Regno Unito.

Buona visita !!!

http://www.merseyrail.org
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FC Ausburg
Il sorteggio di Nyon ha riservato al Liverpool la sda 
contro l'Augsburg nei trentaduesimi di nale dell'Europa 
League. La gara d'andata si giocherà in casa dei tedeschi 
il prossimo 18 Febbraio, davanti ai 36660 spettatori della 
WWK Arena. Il match di ritorno invece si disputerà la 
settimana successiva ad Aneld, a pochi giorni 
dall'eventuale nale della Coppa di Lega. Un premio 
meritato per i “Fuggerstädter” autori di una clamorosa 
impresa nell'ultima giornata del girone, quando hanno 
espugnato il campo del Partizan per 3-1. Segno di una 
squadra che dopo un inizio di stagione da incubo si è 
ripresa, grazie anche alla scelta della società di andare 

avanti con Weinzierl, l'uomo che ha fatto diventare grande l'Augsburg.
LA STORIA

Nella splendida città di “Augusta” nell'Ovest della Baviera, città splendida e 
romantica, che dista poche decine di chilometri dalla ben più famosa Monaco, 
questa società è stata fondata nel 1907 come “FC Alemannia Augsburg”, 
cambiando nome nel 1921 e diventando “BC Augsburg”, ergendosi a squadra 

rappresentativa 
del la  “working-
class” cittadina, 
r i s p e t t o  a l l o 
“Schwaben”, team 
rivale dell'epoca. A 
seguito di risultati 
d e l u d e n t i  p e r 
e n t r a m b e  l e 
soc ie tà ,  queste 
d e c i s e r o  d i 
fondersi nel 1969 e 

formare l'attuale “FC Augsburg”. Dopo anni in cui la squadra non riuscì a 
emergere nel panorama del calcio tedesco, verso la metà degli anni settanta 
cominciò a ottenere degli ottimi risultati, spinta anche da un tifo caloroso, che 
fece soprannominare l'Augsburg come “la Napoli della Germania”. A spingere 
verso l'alto la squadra ci pensò Helmut Haller, che in molti ricorderanno in Serie A 
con le maglie di Bologna e Juventus. Nonostante questo la squadra bavarese a 
parte qualche apparizione della Bundesliga 2 non riuscì mai a salire in 
Bundesliga cadendo in disgrazia. Si arrivò così al 2000, con la società in crisi 
economica e incapace di iscriversi alla Regionaliga (4ª divisione tedesca), no 
all'arrivo di un nuovo presidente che diede nuove risorse alla società, facendola 
ripartire e risalire no alla Bundesliga 2 nel 2007, per la prima volta dopo 26 anni. 
Quindi l'arrivo del nuovo stadio e con esso anche del tecnico Luhukay, che dopo 
aver raggiunto una clamorosa nale di Coppa di Germania nel 2010, ottenne la 
prima storica promozione in Bundesliga nel 2011. Il resto è storia recente, con 
l'Augsburg cresciuto di anno in anno e arrivato lo scorso anno per la prima volta 
in Europa grazie al quinto posto in classica con Weinzierl in panchina.
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Giorgio Capodaglio

LA SQUADRA
Per il Liverpool sarà una partita da affrontare a 
tutta velocità. L'Augsburg ha infatti un gioco 
molto simile ai Reds sia nei pregi che nei difetti. 
Weinzierl predilige giocare con il 4-2-3-1, utilizza 
un pressing alto e molto aggressivo, ma quando 
in possesso palla ama fare partire l'azione palla 
al piede già nella propria metà campo. L'undici 
tedesco attacca spesso centralmente, è 
pericoloso nei calci piazzati diretti e indiretti, (e 
questo per i Reds potrebbe essere un problema), 

ha degli ottimi tiratori da fuori area e recupera molti palloni. L'Augsburg ha però anche 
molti difetti: segna poco rispetto alle occasioni che crea, ma soprattutto commette 
numerosi errori difensivi. Insomma un avversario che a livello tattico sembra quello 
ideale per il Liverpool, proprio perché concede molti spazi. Bisognerà però correre 
molto, soprattutto nel clima infernale che si presenterà alla WWK Arena.

DA TENERE D'OCCHIO
Il giocatore più rappresentativo oggi è Bobadilla, che ha già punito il Liverpool in 
Europa nel primo anno di Rodgers, quando lo affrontammo nella fase a gironi 
dell'Europa League con la maglia dello Young Boys. 
Si tratta di un giocatore veloce, che ha però un sico 
massiccio che gli permette anche di resistere ai 
contatti di difensori forti sicamente. In questa 
stagione non ha ancora trovato la forma migliore e 
non sta ripetendo quanto di buono fatto un anno fa. 
La poca prolicità sua e degli altri attaccanti è 
confermata dal fatto che per il momento il miglior 
realizzatore della squadra è il terzino destro 
Verhaegh, che è il rigorista della squadra ed ex 
nazionale olandese (oggi ha 32 anni). 

LA SFIDA
Come avrete già capito quindi non si tratta certo di 
un avversario impossibile da superare, soprattutto considerate le caratteristiche 
offensive del Liverpool, che negli spazi aperti ha già dimostrato di trovarsi a meraviglia. 
Potrebbe essere la partita ideale per giocatori come Firmino, Coutinho e Lallana, bravi 
a inlarsi negli spazi. Sarà comunque una sda da affrontare con la massima 
concentrazione, considerato che Weinzierl è uno dei tecnici emergenti del calcio 
tedesco (è appena 40enne) e che c'è un'attesa enorme per questo match: “Siamo felici – 
racconta il tecnico dell'Augsburg – il Liverpool è un cult da queste parti, così come 

Klopp. Sarà un grande match, noi partiamo 
sfavoriti, ma questo ruolo ci 
piace. Sicuramente Klopp ci 
conosce e non ci sottovaluterà”. 
Noi ci auguriamo che “The 
Normal One” confermi la sua 
ottima tradizione contro questo 
avversario, dal quale è stato 
scontto solo una volta in 8 
precedenti e che ha battuto ben 
in 5 occasioni. 
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Alla ne del 1959, un 47enne scozzese 
chiamato William Shankly, per tutti Bill, è 
appena sbarcato nel Merseyside per allenare 
un mediocre Liverpool FC in Division Two. 
Nello stesso periodo, quattro teenagers 
cambiano il nome della loro band da Silver 
Beatles a The Beatles. Liverpool sta rifacendo 
il corso della sua storia. Nel 1963, il Liverpool 
di Bill Shankly è di nuovo nella massima serie 
e lotta per il titolo. I Beatles nel frattempo 
dominano le classiche del Merseybeat, il 

genere proprio dei primi gruppi beat della città. After the storm, dopo il buio degli 
anni '50, il Liverpool Football Club torna al top. La sua casa, Aneld, è di nuovo 
teatro di gloria. La Spion Kop, così denominata in onore della collina sud-africana 
dove un gran numero di Liverpudlians persero la vita nella guerra Boera del 1900, 
può contenere no a 30 mila tifosi, rendendola una delle tribune più grandi al 
mondo. In quel periodo, i tifosi arrivano allo stadio molto presto e aspettano il turno 
al botteghino per avere il loro biglietto. Per intrattenere le persone in coda e quelle 
già all'interno di Aneld in attesa del calcio d'inizio, il disc jockey propone le hit del 
momento, generalmente composte da 
band del Merseyside. Gli Scousers 
all'interno della Kop possono così 
cantare insieme, sulle note che tante 
volte hanno ascoltato nei locali della città 
prima di vedere il loro amato Liverpool 
battere l'ennesimo avversario e farsi 
strada verso un altro titolo. Un freddo 
pomeriggio di novembre, in trepidante 
attesa per vedere uscire dal tunnel gli 
uomini in rosso, la Kop esplode cantando 
i n s i e m e  a  G e r r y  M a r d s e n ,  u n 
Liverpudlian leader del gruppo “Gerry 
and the Pacemakers”, la sua hit che 
stava scalando le classiche. Un brano 
che Gerry aveva ripreso dal musical 
americano Carousel, (ad onore di 
cronaca il tutto nasce da un adattamento 
di un lavoro teatrale dell'ungherese 
Ferenc Molnár del 1910, andò in scena 
nel 1945 con musiche di Richard 
Rodgers e testi di Oscar Hammerstein II). 
Inoltre lo aveva riproposto in Merseybeat.

La Kop negli anni 70' e 80'

Il muro umano nella Kop 
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Mattia Pitton

”When you walk through a storm
Hold your head up high

And don't be afraid of the dark
At the end of the storm

There's a golden sky
And the sweet silver song of a lark

Walk on through the wind
Walk on through the rain

Though your dreams be tossed and blown

Walk on walk on with hope in your heart
And you'll never walk alone

You'll never walk alone

When you walk through a storm
Hold your head up high

And don't be afraid of the dark
At the end of the storm

Is a golden sky
And the sweet silver song of the lark

Walk on through the wind
Walk on through the rain

Though your dreams be tossed and blown

Walk on walk on with hope in your heart
And you'll never walk alone

You'll never walk

You'll never walk
You'll never walk alone”

Visto l'enorme successo riscosso nella Kop, la canzone viene suonata prima o dopo 
ogni partita di quella stagione. E così no ad oggi. Al termine di quel campionato, 
nel mezzo del 1964, il Liverpool FC è campione d'Inghilterra e la Beatlemania 
spopola in America e nel resto del pianeta. Liverpool è seduta sul tetto del mondo. 
Con il passare degli anni, mentre si ammucchia l'argenteria nell'Aneld Trophy 
Room, la gloriosa canzone accompagna gli uomini in rosso, nella vittoria e nella 
scontta, in casa o fuori. Il canto di “You'll Never Walk Alone” rende la Kop la più 
famosa terrace del mondo. Gli altri la considerano una bella canzone, ma nel cuore 
di un tifoso del Liverpool FC ha un valore unico e speciale. Le sue parole sono un 
inno per due dei momenti più importanti nella storia del club. Il più alto e il più 
basso. Maggio 2005 e aprile 1989. Istanbul e Hillsborough. È in quel freddo 
pomeriggio del 1963 che nasce l'inno più grande, il momento in cui inizia la storia 
d'amore tra la città e la sua canzone. Questo rituale prima e dopo ogni match è 

storia della città, della gioia e del dolore, 
dell'orgoglio e dell'umiltà. È un grido di 
g u e r r a ,  u n  i n n o  a l  t r i o n f o .



Prima e unica sciarpa ufciale dell’ Italian Branch 2012

Fronte Retro

Prima sciarpa ufciale dell’ OLSC Italy sciarpa stampata in alta denizione e con 
sei colori prodotta da un azienda altamente specializzata.

Costo € 12.50 + € 10.00 spedizione assicurata

Official
Supporters 
Club 
Italy
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The Merchandising
2015/2016

OLSC Italian Branch

Tazze griffate del Branch
con i loghi stilizzati di 
Mr. Koprule e del Liverbird
entrambi i retri portano le
strofe del nostro inno YNWA
Costo € 6.00 + spedizione 
 
  Ultime polo disponibili, colore rosso con bordini

bianchi (modello Fred Perry), la maglia è lavorata 
nemente  con  de i  r i cami  a l t amente  den i t i . 
D a  v e r i  c a r e  l e  t a g l i e  r i m a s t e .
€ 18 + spedizione assicurata tracciabile Mail Boxes ETC

ICI

Bandiere personalizzate con nomi, simboli e formato a vostra scelta, stampate su 
tessuto nautico con occhielli in acciaio inox per ssaggio. Prezzo da preventivare.

Placchetta d’Argento JFT96

Sul nostro sito le info:

http://www.liverpoolitalia.it/?page_id=2846

t-Shirt   Liverbird  € 15,00 + € 8,00 spese di spedizione

1999

96
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t-Shirt   Stone Crew 96    € 12,00 + € 8,00 spese di spedizione

t-Shirt   Republik  € 12,00 + € 8,00 spese di spedizione

1999

t-Shirt   SG 8    € 12,00 + € 8,00 spese di spedizione
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te
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W A L K 

1999

t-Shirt   We Go Again    € 12,00 + € 8,00 spese di spedizione

t-Shirt   Mr. Koprule    € 12,00 + € 8,00 spese di spedizione
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te
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te
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o

RomaMilano

re
tr
o

Le fantastiche t-Shirt
in vendita solo per i
soci del Branch sono 
tutte a tiratura limitata.
Inviate una mail per info
e taglie disponibil i .
info@liverpoolitalia.it  



96 ANGELS NEVER FORGOTTEN

ITALIAN BRANCH WANTS JFT96

by koprule
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